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Consiglio Regionale della Puglia

 Il consigliere Saverio Congedo
Al Presidente del Consiglio Regionale

                                                                                                                                   SEDE

Interrogazione urgente

Oggetto: problematica del comparto viti-vivaistico pugliese.

premesso
· che la commissione Europea con Decisione 789/2015 contenente misure per impedire l’introduzione e la diffusione nei confini dell’Unione Europea del batterio Xylella fastidiosa, ha previsto una elencazione di specie vegetali (allegato 1) sensibili al batterio tra cui la vite;

· che questo ha comportato, ai sensi dell’art. 9 della Decisione medesima, il divieto di movimentazione e quindi di commercializzazione della vite, nonostante test altamente affidabili e scientifici (studi dell’Istituto per la protezione sostenibile delle piante del CNR di Bari e del Dipartimento di Scienze del suolo, della pianta e degli alimenti dell’Università di Bari) hanno dimostrato che il ceppo batterico di Xylella fastidiosa presente in Puglia non ha alcun effetto sulle piante di vite e che, di conseguenza, le misure fitosanitarie applicate alle stesse possono essere abolite;
· che il Comitato Fitosanitario riunitosi qualche giorno addietro a Bruxelles ha invece autorizzato la movimentazioni delle barbatelle solo previo trattamento di termoterapia;
· che, pertanto, quella che sembrava essere una soluzione potrebbe rivelarsi inattuabile a causa dei costi altissimi che gli operatori dovrebbero sostenere per dotare le loro aziende di nuovi macchinari per il trattamento di termoterapia; un singolo macchinario ha, infatti, un costo che oscilla tra i 150-200mila Euro;
considerato

che ad aggravare tale situazione si potrebbe profilare una condizione di disparità concorrenziale per gli operatori viti-vivaistici pugliesi dovuta al fatto che il trattamento fitoterapico imposto dalla Unione Europea non vale per le barbatelle di altre regioni prodotte con materiali di moltiplicazione acquisite dalla Puglia (es. gemme di negro amaro, primitivo, ecc). In altri termini le barbatelle di altre regioni prodotte con gemme pugliesi potrebbero essere messe sul mercato senza i trattamenti e i costi di quelle pugliesi.

Tutto ciò premesso e considerato, 

si interroga il Presidente della Giunta e l’Assessore all’Agricoltura per sapere se è valutata la portata dei rischi sopra paventati e quali provvedimenti intenda eventualmente adottare a sostegno del comparto viti-vivaistico pugliese.

Bari, lì 26 novembre 2015

                                                                                                               Saverio Congedo
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